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EMINENZA 



T I r considerazioni di decoro , e di be- 
neficenza diffuse sopra la mia miserabile 
persona, dal cuore magnanimo, e spirito- 
virtuoso di Vostra Eminenza, la nobiltà 
dell'inclita, ed antichissima sua Famiglia, 
ed il singolare merito suo , che ha conci- 
liato r universale stima, ed amore; sonoi 
titoli dì; venerazione, ed ossequio, coq 
cui ho r onore di dedicarle il presente 
Opuscolo . 

Io la supplico a perdonare il mio ar- 
dire , ed a scusare la debolezza , e sempli- 
cità della produzione, mentre ho il pregio 
d'inchinarmi al bacio della Sacra Porpora. 

J)eir Eminenza Vostra 

Muta Marittima 3i. Gennaio 1814. ■ 



Umitiisimo , ed OÌAedìentialÌTno Servo 
Canonico I.orenzo Caatfilli. 



jPef servirà ai raitaratì inviti Ai rispettabili coftfl;- 
ffceali, e di persane di qualiti, profittando delteoredt 
agio nétta mim coitvaltsceaxa , e dfl ritiro al Casino di 
Ctiijipitf na 1 mi sona occupato a tcrtvert ia '^cit' Opa- 
icatf le notizie, che sapev-i in astratto, intorno allo 
stato naturale dell' Ini a dell' FAba mìa Patria. 

Ilo creduto Ji (Jufenni limiiara ad una semplice 
Descrizione Jstoriogrnfa , ed ho traU-'ciato di J'.ir pa- 
rola del trojjico ^ e commercio dei Bastimenti di Hio , 
hongonf , Cqinpo^ e ISargiana, delle strade rotarle- a~ 
fette fta i monti j 'e te Vign^, dèllé 'Ahìtazioni , ed 
abbellimenti mvdemi, noji essendone bene i^craito ^ ■ . 

lo so, fhe si è stampata di recente a Parigi un' 
Opera del sig- ArS£ii!:e TkiebauC de Bern^aud , 'Mem- 
bri- di ragguard.:voii Accademie, e I<taturaiista di prò- 
Jesuione , che ha per titola V^iaggio ^It' l>oU dell" Elbii 
ao^ ne ka perg conos,cenzaì bensì ko lette, le Operetfe 
date alla luce dalC.^ltoS^aiano Cesarotti nel 17ÌÌ4 e 1789. 

eli' Isola non mancano sopg^tti Jbrnitidi dminen- 
ti coptiizioni jìlosojlcke , « matlematiche , che avranno 
dei Mò'. /iftìi'f-i'i'i . e dcsni di esser pubblicati r<m 'la 
Stawpa. So::,, di avvùp , che il defunto ConsuHor 
Sarai tie avesse , e che oggi l' t''ndita i'rete Doti Vin- 
cenùio B^j-esc/ìi non ne sia privo, comò pure i Aas 
probi I.celestastici nazionali Canonico Barberi Priora 
della ^asilicit di S. ùirenzo in -Fìnaze , e Canonico 
pini Rettore del Seminario Vescovile dì Pistola., che 
ai distinguono in ppttrinttf f mtriffVOU (|i mif^iar^ 



fcAPITOLO ti . 

ìsola déW Élhd ìa Gomptèiià 

C^iace qneèt' Isola nel Mal' Tirreno a LìLgccÌo e 
inezzo gioruo , egualmente che la Corsica , e Sai-de- 
gna, rivolle all'Affrica, ed al]' Austro (r), E loiiJ 
tana dal continente a Greco , e Tiamontana miglia 
dieci fiorentine, e dalla Corsica miglia tieutasette (i) 
E' situata noi Canale Piombino in vicinanza dt'llà 
Toscana (ó) dirimpetto alle Coatiere di Baratti ])ei- 
Ponente, e del Puntone per Levante, siccolne al-* 
ie Ifiolette di Palmajoja , CerboJi , e Troja. Ha Tiillia 
(la Levante le Isde del Giglio , e Monte Ciistp (4) i 
da Scirocco la Pianosa (2] da Ponente, e Maestrali la 
Gorgona , e la Capraja (6) ; 



(1) Plinio Tiiii, 3. pag. 54.Stral3one tifi. à. ' _^ 

(a) „ tlvai hodie flJ,o , tìrjccis Aetkalia sita elt !q Rafl 
n Tirrcfio int«r Gorsicam , et UriliaeGnntinenfefò iDeceitl 
' H millianlrai ab bnc , ab illa 3-(. djgtanf. ( Bleu liieatr. 
> Orbia Tevr., ai** ~Mlaa aonaa p i.)- • ■ 

(3) „ Pooo lontBD dalla Tatcana Cpsta i atìa ilio Bm^Ì £l' 

moii'l' Elba è natta . ( DE. Buffer ) „ 

(4) „ Iwta dlnbima 1- BdìtramiiH dett'ilola fleirÈTba (Ckl» 
JaiM Zst.delO'raRdDeato di Tolòaoa ì Bduioaè di Ficaos* 
1781. Tom. 8 pag. ^9. J 

(9 „ Slaroo Agrippa ih rilegato ih qoedt* Jiola j dovei 'P* 
„ pena morto AoguitOi per ordine di Titxifio toltagli 
^ fu ta vila . ( muratori Annali d'Ualìn , BdiiiooA dì Ma* 
naco 1t63. Tom. 1. a 11.; „ Quett' Imla fù devastata , eJ 
„ incendiata nel t53\. dall' Armaln Oltoinanna di 104, 
ji Oalere (otto il comando di Urqgut Rais , che depredò 
„ rinfierà PvpolazionB ( op. cit. 70111. X. a '265; ) 

(6) n vìclnann dell'Isola di Ga[M'sja< dove abitava allo- 
fi ra un nnmbrA jfTinila di Santi ftomiti ( Op cit< Toin, j|> 
■ «anodi Or.S^a. ) 
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AléssMitlro ToMoni nella sns Seccbia rapiti ti 
Canto X. «t, IO., descrivendo ah Viaggio dt Yeim^ 
dalla Fooe d'Arno fino a Napoli Krluecotài 

Capraia addietro , e la Gorgona lassa , 
E prende in giro alla sinistra l' onda , 
Qninci -Livorno , è quindi THllia paasà 
D'ampie vene di ferro ogoer feconda j 
La^dìBtnitta Fnleiia in pòrte bassa 
Tede , e bombino ntUa dumca 'sponda . 

ta Circonferenza dell'Isola dell'Elba è di setf- 
wnta miglia, e la sua Longitmlins di miglia ventitra 
dal Cavo S. Andrea fino alla punta della Calamitai 
Tntta quest'Isola e montuosa, e stenle (7J. Il Sasscf 
è per Io più Colombino , ve n' è del Marmino , tufo , 
balsano, calestroec. La terfs è dì più s^rte, matto^ 
naja , pìastriccia , renicela ec^ Per quanto sìa piccola , 
Ila molto di vario , ed istruttivo . Il suo Clima e piìi 
dolce ài quello di Toscana «otto la atesm latitadine 
« benché «a rinfi-eKata dai t'entì . Fu cbiaina^ 
fa Uva ita Romaitì (8). UP. Ch'o..Liugide la Cetda. 
Gesuita Tolefano lo iosliene coir antoritì <li Ftóiio 
( Lib. 3, Gap, fi.) e di Vittorino (Cap. 10. Ub. is.)» 
h grand* la varìeiìi degli ScHttorì eo^a Tctim^ogia 
dì qoflfto vocabolo. 



(7) (^illuni Tom. 8. pag. 167. ' 
(8} „ Ava, vulgo Uba Insula Nobìlìi. 'Cilt .in ea Ingeai/enì 
^ „ ^opia , (juoil semel enitum , }>oft 35. Annoi rsuMÌtu'r , 
„ Egucitur quoque l-X Terrue peaetniitiBi Qlaga^l , ÌM'V: 

. jj'Sitmtiuin , lutphur I Alumen > plan^liuin. 

./GuilLJaioDiui in T>b. &«ogr.Suri)pae) 

'( T«Ioin«o» tfBi>t«roLi6,4.) 
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l&TOlud l'Olitine ^Ua denominaxioae BU» da Al&tf 
iTgKa di uno dei He d'AUwidai Miota ds nn Mobl^ 
le Sabì&o , che tdìi EsSa tà xeÀgiuke Is fiuest* Ud-' 
la (io) . ' 

Ha 1' Elba molti seni ; 6 Spiaggle : Il Mai-é i 
che la bagna air intorno ò boptoso di ogni torta di^ 
Pesce ; nei suoi Golfi vi Si calano delle Tonnare , e 
nella Prtniavern boiio tren fruttaose, fid abbondanti 
quelle nel Golfo di Procchio, e nell'altro di Porto», 
fenajo. Diverse altre Psiche con li; Seiapiche , Pala- 
miti , e Bazzole, e specialmente delle Atcingliej e 
Sart^litie sogliono 'farsi nel Golfo delle Madonna dellè 
Grazie, Tertitfirio di Capolivieri , pei- cui ai Buoi toni-' 
J}i concorrono, oltre i Nazionali, molti Pescatori Ge- 
novesi e Napoletani , che tra^ol-tano Ìl Pesce a Livorno, 
con dei Marinati per conto dei Mercanti : l,o recano 
Ritcora a vendere olle Popolazioni dell'Isola; Si rimar-» 
ca, cheqnalcbe volta n pescano delle Nacchere, dén- 

. tro le quali si trovàho delle perle grosse , e pìccole , 
In qnest' Isola non vi sono Fiumi , bensì sorgenti 
ài Aicque l^^tfB Polle dì perfétSgsimb qltalitk , ed 
alcnne Tene di Acque Minerali , Le Boiicaglie sono 
Iwsìe Bèlla ma^^r parie ^ e fotinste di' X'<(eoì ì (hntl- 

iH, IhMiK^, innuili ).«cope , ftfMrii pMrtalle, « i»* 

^i^^- — --ui— — à, . r- ^ vii ' 

(9) „ Aethaiia eie appeìUta àlt j^efàòào 4ae4«iD qdt ìa M 
Vi regnavit. ( Diodorb Sitalo Iiib. Ó^Cép 4 cit: Ìit1%Mf 
Lmguaa. Lat. et in Dition. hi»; «e po^t.Pauli Griti. ) 
» In Etrurift feroat laiùTam ùie, quam 'Aethaliain hodia 
n vocatit j in qb» atiirifiidina èst, dflde ias taruiini: . [ &tiw. ) 

{f<i\ Ooai Gclatcndio AotorOottco iaalouni suoi sdutti ,e*a(- 
Stonge u Che altVi Sói-ittori dlcoad eiio^e' ttata olii«iiis(* 
■ìU&a d* AMkdio figlio di Xnta^ pHna ì&f wdton doti* Hkif 



aieriiiì; qitttf ultimi jw^lnaentéi A vtiaU 
«fteaàwi dì 4r« , a (}fWttro aigtia . Vi è pnre qua» 
ÌHk ài aoQtro , » ks LaiàMo , ^lUe £ coi ooceoline d 
MtrM d«ll*o&>-4Pa9[do aoB «mo arte dei freddi, é 
dai venti , i 

GÌì'Ai^bH tanè mmuustì,* d<flae«tici,ie per 
lo palo TOMO» e neso , le «arni -dei -qMli BSf)»^ 

jÉte pm tibarri di erbe Hlolirt, ■« oiaàSate . 

Gli -Aaìmsli àtivaldd fono lepd , nwrtote » faìne * 
iftrioi , ricci ec. - . 

- I TolttiU Coturnici , itaine , ctolomlii » tordi, <hn> 
Mani, paaìere ec. 

Le rateolte, e prodotti vìttuali tono grano , irino « 
olio-, legnini , ' e fratta dì ogni aojte ; tntti qneiti ge« 
mti poro in poca quantità , meno che il vitto , che s 
}a nMOa duggiore , e che oltro ìl consntuo BDituaie de' 
g^i aUtanlfi , tà esporta ad eettaro in Taci Pextì dui GfHb* 
lìnente.Toi(»no,« Romano, nella Ugiida)fetdsÌtooY«4 

GAP. Ut 

Isola AelCEUtit sotto un soia Oomìnta. 

I primi Abitatori di qncBt' Isola sono stati i Vol- 
terrani, ì quali furono p,ossessori di essa fin dn (jnandQ , 
Noe, o sia Giano fondò VoJtelra , come, Ècrive Ca- 
tone (il). 

Fuabitftta prima dell' edificaiione di Roma aecon- 
«lo dà che racconta Strabene (13). Virgilio riferisce. 



\l) „ 70 VoltBira Capò, t Padróna di tutt^TTialìn . 'dila*> 
^ tando il ma dominio tanto nelle Itole cóinpréMii.Bll^ltft; 
„ tìa , ^nanto di dal Honti' Appcniiìo) . ' 

(is) Db titn OrbidiUi 5.^ fnrtbi eit iN Aethidia ìnsula 'tk 
Aroo Navi dlotoa^ (omito Porto è'aggi PortofiirraiD ,ón 
Togliono alooni Anton* «he gli Ajrgonadti naanùsto'» 1» 
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^fr ÉaeJr prt U ^MrHt teàtiUt iSoii* ^mta in Tcm 
Ioana a-ilomandare fioccoreo, e che T Itola cteU* Blb« 
fa in ittato (li coutrìbaìre^ traceiiM nomini ìb di lid 
■juto (i3) . Oaofrio pare ne) soo Compeadìo IitòriW 
né fa iueiizÌoiie(i4). 

Uopo che i Honiani ebbero la peggio nella b&t* 
taglia della Trebbia conh-o i cai-tegìaesi , iuttj j Popq^ 
li «Iella Toscana concoi^ero a dar loro ajato , confornm 
tiferisce V Ingh ìrami ( ■ 5) ; E Sìlìa Italico man^wdo ita 
gli altri Popoli gli Elbigtni, col) cantò (16'). 

Nel 139U. Il' Isola dell' Elba era flotto jl dominio 
dei Pisani (17) . FU loro tolta dai Genoveri , e I.ùcclie-' 
ei , che la venderono per ottoinj]actn<]neGento lire con 
riserva del Padronato. La liidin qn«i telnpi valeTSi 
quanto oggi nn Ducato à' oro (18) ; Fa -pm recnperata 
(hi Conte Giddo <ls Monte Feltro Generale ilei Pi- 
aani (19). .... 

Vioi* }lBrQB,il ohe non avrcijbsi-o potuto so i' Itola 

dell'Elba non fosse itaU abit^tn , e »o non vìt^jssa stata 
gente, che ave.<sfl somministrato agli Argonauti tatto 

■ il bisoftnevole ) 

(13) „ Sax centos dederkt Fopalonis l^ater expcrtos belli 
„ iuveneB.Bst Uva Insula Tercentas( Lib. io. flrir Eneidi ) 

(14) „ Abbiamo dicerto, che i Knniani (nulli anni prima del- 
„ la venuta di Gesù Cripto si fecero padroni dall' isola dall' 

.- n £lb> pB' mancaoia di Principe naturaltij, 
(1^ ri Anno Etrusco 2641 „ Populonienies , Ynkcrrani , In- 
„ 8uIa(iÌ4 Pisani CHm Sencnvibus Militoidederuift Romnio 
« Qunsuli quibus infortunintn aocidit , quisij ie apud Tie- 
„ biem pugnatur eie infeliciter ( Eragm. l'trnsi.-. Antìq. 
„ Lib. 1 ) 

(16) „ Addidecat Tgt mille tiros in MsTto SoRilfoo expCrtos 
„ Rdiis sicula Rcgnator ab Binai non totidetn Uva Vtres 
ti sed IccEQS cingere furrum srmarat patrio , quo nutrie balla 

„■ Metallo. ( Lib 8. BCTS. ) 

{17) loteriftno Lib. 3- della latoris iti Genovcfi , e Locclnn 

■ ooatro i Fmai- . 

(18) Giugurt* Tonnati , «4 B liktavoltì cosi divinntf . 
'19) Villi Zitb. 7. e; 197. N1om1« flagri oi<; ex Iit.JPi*/ ■ 



Vluniiuo--der-Bcn£o n ha (soi, i nomi dei Castellini 
'r«m>, « f*o^bl8^flii, cM ooMitiuTanii la «fgnoiUc ed 
Pj», per- ordine ftlfobetiM (ai) . ■■ . , 

' N«t 1400. col coDKiuo dell* lUpA-atoic- Tìnt^f 
Hfr figlio di Cai'lo IV. , che ti <!hifciQava CMite di Piooi-<i 
hìao <a3) , r Isola dell' Hlba smembrata daHa RtipulM. 
blica Pisnna, fa cotrtitsitEt Sigfioi-la 

Facezulo ]iarte dei doaunj del Signot di l'ioni- 
tino , fu raccomandata alla protezione della Repiil>J 
J>llca dì Siena, nel 14841 (34) £ dal Compendio dell' 



(2c) „ La Capitaoia dell' ElUi Capolivpvi òum C«fnp«> 
( God. di SupicniA iijCitolsEo Brere cum. Vis. Lib. i. S.ab< 

a La Oapitania <]cll' Elda , Montn Oìènsalis > CrassuUe, 
„ et Rivi cuni oinnibua aiiii Tetris Iniulae ilvHe i, ( Di 
. Breve Iliib i3o. ) 

(21) „ Gapoliveri, Campo dell' Elba, Fcrraja ,.GrasfuU / 
„ ilonEo Mensole , Sia roiana , Piemonte , Rio ( Tom i , p 1; 
E dalla Coliciionede' scelti Diplomi Fis.ni , Edi/ionedi Pi- 
la l^tó. pres8oGiuai;ppe Pasqua tilcvBSi al u. U. Precetta 
„ della Curia di^l Podestà di Pisa fatro «Ile C^in.inits all' 
i, lauU delfElba di presentare i Falconi, che d'>ve no in 
cìascBn^aano all' Arci vescOro Pisano» mnào 1-290. „ ed) 
„ al Damerò 9. w ' ' ■ 

» Iia écDtenM Contumacìalq del Giudìoe A icffore di 
i, PÌM proferita contro dette Cumunità, ftaao 1291.(1. 
(ss) SamiDonte lai.del Aegno diHapoli* Èdìtiona dull'ift' 
. no ifi;^ S-tùb.S. pag.gL. 

(2^ Muratori ToA. 8. pag. 464. 
(If) Cav. fecói a' Si. 

II Qesaita Hsflèi • 244 coalt ectìve an^i iSo^. è ;iSìq; 
« Il Principato di P'ombino , che da molti anni sotto la 
„ piotQzìono della Knpubblìca Senese quielameoie ripoan- 
„ va , soffèrte' in qifeati tempi la muta ione del proprio 
jj Signore, puìcbò aiorto Iacopo iy. ne aoeoosie a guetlv 
^ Stato lacupu V. d'Appiano, e la Balìa volendo eonti-' 
0 uuaro neir amioitia^^dèorelò sufcilo i obo da mì Deou' 
% taft ckt£ia talji «ì&tto gir ai aomSutàtttmmtv mkU. 
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ìriórìa 4& AotaMno à.BÌ Sig^ BAiuui dell* anno t'ji4. 
à ha Che i Senesi confederati Booctnvei-o lacvpo II. 
„ Kon là Fanteria di Massa Ibiiitiina, Ibe toCtal «n- 
trò per la difesa nella Città dì Pìomlìino . 

L'Itola dell'Elba fin d«ll*dnno tSoi. fii «ott»* 
posta -all'Impero Romano, e come Fendo Im(iferial« 
ftccettata da MassimOiana d'Ànstria Re de* Bonutni. 
Fino all' edificatone di CoAnopoli, o sia Portoferraio»' 
1* Elba intiera sì nlantetinb Mtto il dominio <iei Piind'* 
pi AfliiaDi (aS). ■ ' 

Nel tJ44. ì GiannizEei-i Sotto il Comando di Bar» 
barossa, sbarcati dalle luo. Galere, e oo. Foste dell* 
Armata Ottoniacna , depiedarono , e sacclieggiafond 
tutti i Caetellì , è Lilèghi aperti dell' Isola , pbSti a feri- 
rò , e fuoco , iiiL'Uo che l' ìnasceestbiJti piccola Forteti 
2ji del Voltcrrajo, edificata sopra Un dirupato Sasso ^ 
di cui non riuscì loro ìmpadioniiEi (2&) . 

Le vicende , alle <)uali bene spesso è stata sog'' 
getta risola dell'Elba, e l'incendio degli atchivj 
pubblici, hanno seppellite in una perpetQa oblivio- 
ne lo azioni piìi celebri , e le imprese eroithe del 
•noi popoli, che giammai potranno risorgere allo luce, 
e alla notizia degli nomini di quest' età. L' odierna 
■na Popolaiuonee di l'i milaiSS abitanti Naziona]i(a7) 



«, coDiìderabili di Gente d* »niie cavallo » a P><di i 
M acciò stabilito in quello il Óomiaio i potesse ai Seacri 
n l'antica amicicia inaotenere . 
{aff) Dati . l>t. di Piombino, Edisloiw di Siena ijoS. 
MalcTolti; Bdiiione di Veurm 1^9. 

£ ranci; Ediildna di Livorno i6S3, 
afTei: Ediiioda di Roma 1743. 
• Fecfoit Ediiione di Siena-i?55. > 

(s6) „ Gli Abitanti (drir Glbi )indarno foetìrono per balie 

» pinose, rapi ■ e lx>»chi „ Cosi Borive Giovio, 
(a?) Statiitica esposi* nrir Alnmnaoco Fi«ientÌB»l tnii»pam. 
■ *abU§ per l'anil» l8i5. gag. 2^- 



ià 
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isola dell'Elba dal G untiltsimo divenuta CaUolìcd 

Leaùdi'O AlLerti nei buoi Trattati delle IsoJe 
Bell'Italia, ed altii Istorici sostengono , che ne] mcz- 
Eo dell' Isola ileli' Elha vi fossn mi Tempio deiiicitó 
dalla Gentilità al Dio Volturno, ove concoifevaiio 
agevolmeute i Popoli alia, venerazione della falca Dei- 
tà; Che nelle Feste solenni di questo falso Nume vi 
*i- vendeva come in Fiera dai Mercanti, (juantilì) di 
merci, ed attrezzi Marittimi) e che questo Tempio era 
in Ttcinanza, del Castello, di Naiica edificato da Scipio- 
lie nobile Roni^noi Noii sì *'a precìéamente quaudd 
Abitanti, deU' £11^8 Tenisaero alla Fede Cattolica ^ 
jni| cr^.u^ qpaldt^ ^olò . ptituà che Joiée , Ye^vd 
di Poptilonia §4,C()rbone Discepolo di S, {legolo. ìl- 
BU'9oìó detlacej plie dalla ritirata dei Populonìeéi j< 
]>articoIarmesie <ìei piìL Kobili ncll' Klba , assieme co) 
Santo Vescovo, liai». Ìq qilei tempi facesse par- 
te delle Sua piocea (a8) 

Qnitidì è Aata soggetta nell' limmiiiiiitrazifine t^* 
litotle.al Yetfifsro di Masite Marittima, onadelJefiii 
VetTUte, nobili j e libere Cìttìi Ìt8lifUie,cÌie taaisdsà-i 
ti la Storia delld Toscana, Iti pili {mAfima, e co->' 
tuiÀi alle Po{H>lozioiiÌ dèlr Itola predetta per natii'' 
vale propentione, ed abitudine affezionate in fin Coli* 
altre del Continente PiofinIiine«e, dì.Cainraja, Pltt* 
jioga ec. 

Nell'Almo t6&i. il J3atà. CHnwppe Appiani dì 
Rio bell'Itola dell'Elba fa yxdno Generale di Mon- 
tignòr Accarì^ Patrizio Senett, yéKoyo .di IVIowa > 

iocópit tm )aHt Bccleiitiitiai «.(Tom. f ■ ftftne tt^. > 
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' li'ola dell'Elba dlvità in Tre SómtKg 

■ Cortofemió, piasu forte, eom]pr«3a fiél Chun^ 
Pncftto di Tottaùai longone , Forteziv com press -nnf 
preadj di Toscana: Il mtante dell' laolft, di domin'' 
nio del frìadpe di Piombino (^9). Vu'ntS. iJSgS. 
fkb l'Imperafn« Ridolfo II, d'Amtria ct>iieee«e 
Giacinto VII. Appiano, Signore delle Iiole dell'Elba, 
Monte Crifto , è Pisnoia j il tit^o di Pdaéipe di' 
Piombino, lo dacorit del M^rdwMto di f>opQlonìB coq- 
prÌTìleg] corrìspondentì alla Sovranità , di batter Mo«' 
nota, crear Cavàlieri , c Dottoiì, portare sopra lo.' 
ftemma la Corona Reale conw 1 Duchi Sovrani d'Iti-i' 
lia , ed altri dtiscritti iial Dij)loiiia iV Investitura . 

Estinta la Casa Appiani, l'isola dell' ifiba ( meno 
che Portoférrajo , e I.ongoue ) passò sotto il Dominio' 
(lull' tlccellcntissiraa Casa I.udovisi Boncompagni, e le" 
ultime snbin vestiture guno di Filippo V. Monarca' 
delle Spagne del dì 8. Marzo 1745., e di Ferdinan- 
do VI, suo sQccessoro in data del 18 ottobre 1746. 
pei- i diritti, elle dimaoano dalla Investitura Imperia- 
ìé data a Filippo IV. 

Il Principe D. Niccolò Ludovisi primo Acquiren- 
te de] Pvincipato di Pioinhino , Vice Re , e Capitan 
Gem-i sile di Sardegua, Nipote del Papa, GT-egorioXy. 
vi er' ssp la Priuipgenitura , qual Feudo impropriato 
di dignità, e prira'oniìne, reputato come Allodiale, 
atteso lo sborso di an Milione, e dugento mila fiori- 
ni, pagati' alla Camera Àulica, e oltre le Carte di- 
plomatiche, e diplomi Imperiali, e Regli , ne tratta- 
no molti Istorici t5o) 

faq) II- oir M7Buffier'OMgr«frFr»iicoSB , " " 

(Sp) Karatori Ton, XI. & 12. « iS. Gal- 



ìgap. r.- 



IfoUt itlS Elba , fartile di fetali! , e SLirml 

1a Natura ha reia celebre qn«st* Isola con aveiw 
la jcoitìtaìta -madre feconda di ogni sorta di Metalli 
fimo Territorio produce ferro, rame, stagno, pioiii« 
ho, ma qaest' nJtinii in piccola doie. Produce pari^ 
OMnte dei pezzi di Marmo tanto bianco , che miato . 

Nell'anno 1783. il Big. Tenente Comaodoats 
Cecchini eapoie delle Memorie, ed Osservazioni , ov» 
riporta il catalogo delle naturali prodazioui dell' Isa> 
ì» dell'Elba. 

Nel Territorio di Rio esateva dopo ÌJ iffoo. la 
Fabbrica dol Vetiiolo, di cui ei faceva l' eacavazione : 
il magazzino con me vasche , e fornelli dentro con-i 
coni, fornaci a terra? forma mattinata da gettar cal- 



Gallu»i Tocn. Vr. a 36o. 

Dumont, Carpo Diplom. Edizione del 170$. 

Ab. Lavocat. Dizion. ht. PoTt. Ediiiono lii Napoli 1776.' 

Tnm. 1. «i3i. 
J Hs. del D, Castelli citano griitortcì Pio Il.PioooloDiìai » ' 

Torita , e HariaitB , CreiOBtitì , e TQaao , GarafTa Col- . 

lenncoio Istorici Napoletani, Foglietta , e Gioitiniaiif 

Istorici Genovesi , Targìonì Fiorentino )' AtniniratOi il* 

Nardii l'Adriani, il Bouecoriì.il Flatioi , Biondo 8a^ 

bellteo, il GnicDÌardini.il Cir. Biccobaldi Dal Bava, il 
'Caff^rOi FacIO) «d «Itn. 

Il paganisato del milioiUB dogestomila Fiorini fa prei- 

10 giusto dallo Stato* non gi^ Laudamio, e oai Diplont» 
_^d' Investitura venne dichiarato „ Nonessetaspedieoiadeff 
'1, magnam Stimmani erogare» In quei Unni bob oranft 

■ncoTB «coperte l' Indie uè gli Si ahi li me oli tMI* Aavrioa » 

oode l'europa er« searsa di denaro, «d un fiorine sllora 

■! repntava guanto ano scudo inòggi. 
(3iL«) 11» Infoia In exhmiisti«chaIyb«n[toii«ro» nratallii ^ 

(^ir8Ìl.Eoei(l.3t.Y.i7o J , . - ./ . 



flsre, po2t0> » tSBxm à* sequ^ ed ucUa» di Filai 

. In qitMto st«M> T»nii(»io yeno il Monte Giove 
^ troTf nn^-PetrieFa, che ohinpBÙ' Csra di Manno 
nMiov O''^' Serpente venlè, e nerattro. Questa 
pietra è. molto dnr^, e prende ima -IwUa polìtma.- 
£' stata impiegata, nel bel Castello a Caserta, io Na-i 
poli» e molti pezzi aerrono di ornamento alle Fabi 
Iriche di Portici . Dì questo Marmo n'è pare in Fi^ 
llenze nella Basilica di S, Lorenzo: a RionellaChi»- 
la Parrocchiale» e neiralti-a della SS. Trinitìi esisto- 
no alcune Colonne chii. banno no bel lucido . 

Prosnma parìmentpallo Scalo dì Ortano, trovati' 
98ya df Mmaa bìapco* ottimo per li stalaitrj . ' 

CAP. vr, 

^tniere del Ferro . 

Sjtnate sono in tre Icoghi diversi , e alquanto 
lontane l' nna dall' altra , cioè 

Alla Montagna elfi PEtamone , clie ha iJ suo prin- 
()ipio dalla' Marina dì Rio, a Terranera, e a lUalba» 
np pell'ìsteESQ tepitoriu. Queste iiltime p^rànoaao^ 
no in fttìTìtii, 



(^ij Gallatzi Tom. i. aSi. 

litromeoto del primo Aprile 1669. Ttg. Ser Tommajo 
F^lutio Notato della Caria delle Caoiedella Camera Apo- 
stolica „iv) „Gama1ias, et gobdie ifì. lulii i663. ex inttru- 
5» menio in actie meis ìnita fuorit societsi inter Illmum, 
» «t-exoemum D. fel- mem. Nieoltum Prinoipem Ludovi- 
n ■imn e:; «na , «t D. Antoninm Borgiuin de Libar> 
i> "i^ ex , altnra partiboi , npm Negocio Vetrioli 1 mi 
w Cavn njatiem exìiten. iìt Tana aqDODpata di Rio Inr 
.^iDha n«aa.B4£.^>P«otaD.» ' - 



le 

. tM. fjàm* dMniI* na miglio dal Pacte » ha bi\ 
ciicwto di tre tnlglia. 'Qalla parte di Levaste, e tib* 
taceatft al Mont» Giove , « dalla parta d«t Sitd--(Kes^ 
forma la Coma del ÌUfM . Miiede nUIo seUatft a^I4 
loie, ohiantate bian^tte. Ha dm :%ffo. piAdi dì al* 
tessa,- eja oiBw, «orna <fa»tà latta la 'Montagna, è 
^uliQentik fornata di Mintanile, (Ssodoche le Wi*, 
glie, -che vi sano |uutate, e cii« pradaeono- attitm>' 
Vino, non liaiino per lore-baie', cìaO' delle pfetrtf^ 
della terr^ ferrogìnea , e -pochittitaa vegetativa. -£w 
pàapte di Fratti, ed Albol qresctmtf lopra la ' Minitfì''' 
ra stessa, e contengoao moite^rti ferruginee , E*'8tft« 
ta esBa nei aaoi priiwipj aperta troppo ì a alto; -Se4 
lecito fare bus eimilitudine , sì eoiisìderi per nir mo'' 
ineqto questa Mii^era , come una Pianta , cfae. Ita le 
me Tsdici , il suo tronco , ed ì suoi rami ; Fin qui ' 
non sì e 'estratta che porzione grande dei rami , ea-' 
aendoai lavorato Scntpre ftuUe e^ne, -e ricoperto il nà^' 
ntìiole con la terra che doveva tutte spargerai al 
di fuoii della Montagna, Può credersi, eh» apren- 
dosi questa Miniera per Greco Tramontana dove op< 
■paatn si vedono alla Riva del Marc inalzarsi massi 
di questo Metallo, vi sarebbe da trovarne assai piik 
copioso, e<I in massi molto più grossi," dovendosi sui>«'' 
porre con tutta ragiont;, che le di lei i-sdici «i "pro«~ 
fondino aneliti sotto il JiviìIIo del Mare. Quantnnqua"^ 
sia stata scavata una quantità inlìnita «li Minerale^- 
la riccìieiza attualo dc]]a Montagna non dalnogo a dubita- 
re, clie no^ sia per Eomministrarne anche per pili secoli , 
hentlie nclln di lei viscci 'i inferiori siasi lasrdato nri mine- 
rale forse piii cojiinso, i; piuricco. In quatta Miniera an- 
ticumoutefiiestruevaiJ Minerale a ^MUede , ed ora por 
mezzo dì aperture, e sqit^ra delia i^ptflÉg^. Con jnoce*- 

xe; e Btnpoi-ti ei metvmip] j^v^iìa gaalitì^dv^natt*- 
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fnrso , che alle Voits £ ttvTS —m g» natìfro , %<ì af- 
fttto •pogliato di partì «terogàiee , e perdo malie»* 
bil9> senza ao^ettarlo alla torrefazione, ed' alla fii' 
iioiie . Le figure sono varie in pìii modi , trovando- 
feao del fibroso, oeliolato, lawelloie/iiiioaceo , ed in' 
cristalli 9 facete i ma iper-Matrìce, uno Sc&iato-o» 
bianct»^ or cenerino, jdit, o meno tenace. Molte' 
■caio OBCon lè vaiietiiv «hs presentano le dìH'enmH 
crìstallicwioni della Miniera; Visone delle latita 
di' eccellente bellezza, alcane a gnisa di piramidi,- e 
creste di gallo , altre ottuse a piani triangolali , altre* 
ffbgliettate, arricchite di an bel celeste , o giallo do» 
nto, altre rosacee, e^fciuaiiiuioae di color turch no, e 
temt risplendente, altre turrite, e in globuletti, con- 
tandosi più di ottanta di dette varìet^i . l.a stessa mi- 
niera e spesso penetrata e aderente a<I un bolo di- 
Tarj colori, che vi e annidato, specialmente Terw> la 
cima del Monte. U* assai tìscoio, ed tugido nel d» 
dentro . Si trova comunemente poro , nu mescolato 
ancora con delle parti Terrnginee , particolarmente di 
mica di ferro . Vi si trova di un colore bianchissimo 
carnicino, rosso, violetto, tui-chino , giallo, e nero, 
« può ridarsi a qualunque iigara , La Costa del Ma- 
re, coi la Montagna è attaccata, h tutta coperta 
dati* arena ferrea : Avvi parimente su la spiag^a una 
Vpecie particolare di pendenza o sia breccia dorissima 
in masti staccati , formata da piccole pietrti argillose 
reme , che hanno la durezza del diaspro . 

Lo stato attuale della Miniera forma presso a po- 
co tin* Anfiteatro da due a trecenti piedi di altezza , 
che ha diverse ColUne io Piani inclinati uno al di 
■opra dell'altro, sopra dei ..quali si estrae il minerale 
ftUo «coperto .ia Avetai Inoglii, ùuieme cofi -delle 
Ce0|9 Btte V ÌUSVtff ÌBÌX9 Ponslliuie , e Yasel- 



iQiiii. CIÒ BÌ. eflegaisceieon deìi^ioca^, e matto-^ * 
se il Masso, a gr-oHo, « tioff* duro, col weaio delln 
polv^pe nelle Mine-, < ■ t , 

. ' p.entro la .^[i.I^er8 Ti:è nni Grotta scoperta 
ffiùhi anni, forpiata <H grossi Mo-tsi di ricco Minora, 
le,, e x\ scmo delia Fabbriclie sBtidie , e ^niodern^ 
per i Fabbri, Falegnanù , Caporale , .sorveglianti ' ,- ed 
altri Impiegati . Vi esiste par^ il Caaotto .della Poli 
yqrieia , e T Arsenale p.er ì Ferrtmcottì,,. Legnaidi ao. 
Vi sono le Carrette per gli SpArgbl defila t^r» daSla 
Gettate interiori , e oeteriori . ■ 

] Lavoranti stipendifiti D)en»taliiiie»te, aHa Mi-^ 
i^eia sono pagati in Grano , Legumi , e Danam coii-> 
tante: Hanno. divej;so salano secondo le loro classi, 
distinguendosi in Picconieri , Ronipitoii , Mioatoi'i , 
pappatori, Cavrettaj , e i cosi detti Somaraj , e Cot-> 
ti^ianti secondo la quantità dei Pesi di Minerale- che 
traspoi'taQo &oj>i-a La Spiaggia, SoQp perone forti » ' 
rwbtìste (35). 

Ctescmieae della Miniera del Ferro di Rio. 
soKtp. il nome di Fila]ete Naturalista Toscano e inserii 
ta ftei Giornali d'Italia del.Sig, G risei ini , 

Alcune osservaiionì piodussero i Sìgg. Tronioa 
de Coudrai, e Ferbet, ed il Sig, Garon De Dienicli . 

Altre MincialogicUe del P, Ermenegildo, Pini 
Etainpato in Milano nell'anno 1777. dedicate al fn 
.%m, Sig. CEu:diuale Igimn.o.3pilconip,agniLHdoTÌM Lar- 
gata a l'Btere , 

Altre del p. Nati, del Dott. G,iiol8aio FinescM , 
del Sig, Tenente Cecchini , e di altri Naturalisti (34) , 

5 '3, 19 iSoatra tempestate bominBi aoaliiiimi infreni! Sjrriensd,^ 
- „ ( Rinuei^ nec vaciìlantes ekistiiatysed Cblumna tirmitk-' 
„ lai Omnibu tnetatii vivfatìbiià véra , perfeotèqm 
-n fPpB^nCi et -d«it|((imr*qtlir <ciut Celeteitsìo f(ib. ì- )/ 
(S^ g^qoaqins il wDtiinvnto, s paierff |dU' iD^èfiàiea»! 



Sa: U JCniera -.M Vetro . 4i Rh 



■ 9* O R 1 T T O, 

. ,UontBgii& Xv i^va si Mar » clie in seco aitc^odi 
Ind^^ente AcciaTO, b terra in masia, 
Q^ì Ci^ piano quanto più si abbassa,' . j 
Tanto più d' Actiue , e Fqssili diffondi 

■I* palliti' erbe , 1' atre piante , e frondi , , 
La supei-ficie tua nioatia a chi passa , - 
Crete rosse , e ferrigne , ondo si lassa 
Spessa Vorago da tuoi lati , e fonili , . ! 

Le pietie , che produci , rilucenti , 
D' influiti cangianti, e bei colori, 
E i minerali pretti , e differenti . 

Chi attorno a te non sente ignei vapori ! 

E chi non pi^ra il «aldo.» e '1 fi«dd» intenti . 
A éif(r piti in te, che altrove , i loi; ligorì? 

CAP. VII. 

Forni FuaorJ.. 

. BliitfxHlo « Tomifflla, Follonica. Cecina, TaljHa- 
Wy Accesa» ed altrove.- 

II nùqeiale di Rio diqnalitìilodda, e ferrata vi 
prodnce nn feiro molto dólce , e li pone in confronto 
con i mÌKliori f«rrì iavoiati dell' Europa. Non ronde 



feconditi del Minerale ( V. tnaolM. sotto il nam. B.J" 

Btnbone poi ooil mrive . 
w Cuoi id Mnim andita halwt Mtatia ( ideiC liba ) tvm 
n niuaa nude matalU laot «ruta * tatnm tràctu fampotti 
n impIeniDl 



perb tanto di ferro fato, quanto si potrebbe crederà 
■e si cnnsideri il di luì splendore metanico, ed il suo 
peso. Nitn si ricava ord'iiariameuto io ferro fu so i, che 
la inatà del pvsa del Minerale , e sole Soo. Libbre dì 
ferro ilutrile da ua (fintale. Ciò pu6 derivare anche 
dal minorale meoo ri eoo , perobi non è tutto eguklOi 
ovvero dalU qualità del Forai, 0 del Carbone, ode* 
gli Opcraj- Alcuni forni rendono 18. ta. libbre di ferro 
per cias'JUD cent» osHia Quintale di libbre 33333. ài* 
viso in .So Pesi di Minerale. Altri 30. ed altri in fina ' 
b4- mila Questa vuriaziune , e dìfFereaza oen pub dipen* 
dtire che dalle aoccnoate ragioni , 

Su di r.i6 ne sono bene iaruìti , e ne possono dar 
contezza gl* Iqiptefati oell*. Amininistriizìone generaln- 
della Magona del Ferro di Toicaoa , i Sigg. Viv«relli« 
«d altri Itnpiegad io limili negoz), 

CAP. VIH. 

' Deir Acqua marxhh' 

B* celebre in Medicina, e Cfiirurglr. la virtù di 
^nen'acqna, ctie baia sua aciturìgine nella Montagna, 
e'c|ie si rwcDglic chiara, e depurata in Vignerìa . £' 
Vitrio.iAa , alla di cui formazione contrìbutice 11 
8eooni posizione delle piriti marziali, o marcbeaite aa- 
Dicohiate fra li Minorate, informi» «abtclie e dì piik 
figura; H4 un sapore addetto , e pia aspra è quella 
detlc Polle dentro la Montagna per i maggiori sedi- 
«enti doli* Acido Minerale: Con quest'Acqua ^ioaf- 
fìano le pjance di Agrumi, Frutti, ed Ortaggi prossimi 
all'antica Palazzina . 

Sf. H'>efi:r ne fere l'Analisi, e le esperienze ; 
hanno- scruto i eìgg. Finiscili, Geccbtai-,'e(Ì aHiì(3&}' 



55} Zjuttere Bopr» la Bt^ri* NaluiMle dell' Itola dell' SII» 
Big Carlo ÉBriooKwstlìa, ^iiloaedi VìeonaiTSa 
Opascolo del flig. Dott. Buicùgoli di Firenie dlÙV n- 

09 ix6a. 



CAp.K. 



Fortoferraio . 

CliiamavaSi anticaiueiite Fd^ricia da* t*abricìo Con* 
Wle Bomano secoadn scrire Geleteiuio Autor Goiii^o, 
e Parto Argog da^ Versi, ricavati dallo Strozti il pia 
giorìae citato dal l'estore. Vi eiraao alcune ali tazia-, 
ni, che fondavano una piccola Terra in quattro Borghi , 
Grandi schiume di ferro sì vedono vicine In più par- 
ti a drtto luoi^o. AsgsriEce lo stesgo Autore aver vmluto 
nei suiii tempi in oncnsione di venire all' Eibiv , pa,'te 
di detti Burghi, e dì aver, osservato €ctLi lavori a Itlo- 
sa.ico , ?d alcune Grotte aotterraneei Clio «otto il Mon- 
te pi^ aito alla repartizioce della terza parta di detti 
Borghi vi erapo Giffliter) dei Fabriciaoi sepolti ia 
Urne di terra, ed ijggi ai credono esser quei muri, e 
grotte . che si vedouo ilai nioli^it per antlare ai Falco- 
ne , dove ora esistono i Giaii^ij. 

Bifèrisce il meciegioio Autore (3ó) e da ciòsembra 
non possa mcttei» in , dubbia., ,^be il descritto luugo 
chiamato Fobricia^ sia preieutementfl Portoficrra jo , cho 
comprende l'accennata Liogui di term, inarcati due 
Monti , ed il seno d'jve intjoifa l-j Tramontana. 

Nel sortire ilaìla T.^rtn di Terra a ra^uio destra si 
vide una piccnU (Jolliua ili A rgilla bianca , e giallastra 
mescolata .con una quantitil di piccoli yiezzi cubici , e4 
irregolari di quarzo, e di fe.d-spato russigno. 



(3G) „ Keir Èlbt vi era aa Porto, dove ingolfa la Tramon^ 
„ tana fra due Monti , ohe funno sanibun » di due Hiin^* 
■ i, fflelle I nno piò «Ito Hell' altro , di dove »t aJendosi' onk 
fi Lingua di terra nel piano, va a termianm alla volU tti 
U M«£2o^iorno. nell' eatremità (iBltsqunl Linsuivi fìnsero 
H ■ Bagni delli Regina Alba !tptt.'w^ air*failtf manifae- 
f) tura , allt quali sccndevaii perdodìei gradini dì tiianoblB* 
» aimo Marmo, e per via di certa rEliavì rìoevevaai l'^qua^ 
B qnale dopo la bagnatura facevasì paisaTa per mesxo di al- 
„ tre'Cliiavi in diverso luoffo più prafOnJi» * 'rasaingaodokl 
t, ttniDdì te abquei ob« non In tutto- potevatnruaiM-w 
n Bagno ooa oerta Trombe . , 
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Nel l547'. fu dato ^principiò alla Fabbriche , Fon» 
dame n ti , Gnsoime, Chìeie , Araenati , Gìsteine primo 
Fosso del Ponticello, Daricna , Bagni j nuove Eortifi- 
cazioni . Strada Coperta sotto le Muraec. 

Nel i3.Si. tentò invano Barbarosga eoo ùa Armata, 
ài iSo. Galere , dì assalito Portoferrajo , e fu costretto 
» levarne l'assedio. 

Neil' Archivio Diiìloinaticd di Firenze si conserva- 
no le Convenzioni , e GApitoU firmati À Londra il 29. 
Haggio lóSj. dal Re delle Spagne Filippo tt. , e da. 
Iacopo VI. Signor di Piombino, con le quali -, jiet la 
Ipese fatte dal Duba Cosimo in quel Principato, gii fu. 
assegnato Portoforraio con un estensione di due miglia, 
da ogni parte di Territorio, ove si ha per tradizione 
esìstessero il Castello di Lucci demolite da Btirbarussi 
ranno i5'44* > •> l'altro di Quire vicino al Forte dei 
Volterni»! edificato dai Volterrani. DI questo Castel- 
lo di Qaire sì vedono alcune reliqnie di nuraglia ben 
Intese con suoi merli sopra, come ha Volterra . Si crede 
fosse distrutto l'anno 849 dell' B, V. 

Egualmente st suppone dai moderni Abitanti dell' 
£lbfti che le Grotte situate presso la Chiesa rurale ài 
S. Lucìa, fossero t precìpìz) della Regina Alba , dalle 
ioitt delie qtialì sì gettasse per disgusti ricevuti . 

Dì récfiote fabbricazione vi esistonb le Saline, l'equalt 
annualmente Tendono sopra (ju. m. aicchi di Sale , conte- 
nendo ciascun sacco zòo. Libbre di Toscana . 

Quanto alla navigazione, approdo, e stazione dei 
lastimenti da Guerra , e Mercantili , alle Fortezze della 
Stella e Falcone , al Fanale , e a tutt* altro , clie con- 
cerne Portoferrajo , possono védèrsi le itleniorie anti- 
che, e moderne dell Isola dell' Eliia delSìg. Lambaidi 
giil Console dì Francia , Edizione di Firenze del 17^1. 
A S. A. A Pietro Leopoldo Principe Reale d'Un- 
' ghetta* e di Boemia , Arciduca d' Austria , Gran-Duca 
di ToicaBa ec. nella sua venuta a Portoferrajo T an- 
dò 1/69. fiiroao dedicati dn L. l*.C!aitellì i segeea- 
Soaettì. 
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0 li' Austriaci Eroi Augusto Figliò , , 
Cl^e vago £0!o d'Opru illustri, e conte t 
Nel Magnanima Gor sovente hai pronte 
Virtìi, Grazia, Pietri, Senno ,e Consiglìbl , -, 

$cco , che sempre àndrem fuor di periglio. 
Mentre per noi ilei L* Aquila bifronte ^ 
A sostener del Fato i danni, e l'ontCì ■ 
D'appresso è il Volo coi ternato artiglio. 

Ed a riifTÌoo , se con 1a tumid' onda 
Or l'ìstro bellicoso ergcsi altero , 
Tic. pìil sì rmilia all'arenosa. Sponda, 

Peri-hè d'Etrtiria il venerato Imperu, , . ., . 
Che di felicitade ovunque abbrinda, 
Ammirabil Ti rende a un Mondo intera • . 

ri. 

Mira, Signor, di cui VirLiiJe , e riierto 
Compagno aon , questo, che a. Te rivolto, 
Si esimie Grazie al suo |tregar ben certo , 
Di vederti aoelìì ; PopoL ri folto . 

Ben vide ■ che per Lui a sempre ajrerto 
Tuo molle , seti pari all' amabil voUo , 
E B* iimqna danno , od onta bave soffèrto, 
Ornai spera da' lacci andar di^ciolto . . 

Tua mercè, come intrepida calpesta 
Di Cosmo mira la diletta Figlia 
L' urto dell' Onda sua gonfia, e mnlnsla. 

D'ogni Antico suo duol terge Or le cij^liaj 
Andrk, non piìi di se crucciosa, e rncstn^ 
mcolma ^^ntento, e fderttvìgiia . 

, CA.-P. X. 

Longóni 

to vicuìanza del Porto Vi k lina Collina coperta di 
terra regetativa, che a' inalza circa sai pertiche al dì 



sopra dal iivellA <!Ìel miM . Varttr-ia Sì hntì^oné t 
fabbricata .sopra una escavaiione di questa CoJJiaa t 
ed ha la figura di una Saliera. 

Nel i6oS. agli 8 di Maggio si dle.ie pr'nrìpio a 
fabbricale haagmìe per ordine di jvpi» [!(. j£ 
gpa^na .^ei tempo , cheera Vice-Re di Napoli iP UoR' 
te di Benvenuto . Fu spedito Dell'Elbn per assistere tlla 
«difìcazione della G^tttdttUa il Marchese di S. Croce 
Generale delie Galere di Napoli , e D. Gsrzia dì To^ 
ledo Grande di Spagna, e Governatori» dai-presìdj di 
Toscana con nove Vascflli , ed altri Bastimenti o»'ìchi 
di materiali , vettovaglie , mLinizioni ec. 

Le nutizìe istoriche degli aesedj, eà invasioni- di 
questa celebre Fortezza ,' le riporta il- Muiatori (■3f). 
Ne trattane altri Scrittori assai e fra i più moderni ir 
ìDottor Gavpero Sella nella sua KeiazioRe iapcwa fa 
Fireoze l'sano 1799. 

. CAP. XI. 



Di qiK-sto Paese sitnato sul dorso di «ria CelliOi 
fra due valli , alle ijiiali fanno corona altri monti più 
eminenti , ne tralt.mo T. Livin trop. ai Cdp. IV e Ce-'- 
Jeteosio ai Gap. Vili. (38). Pur lo innaazi era cintt» 
di muro,« torrioaì, e nell'interno esisteva >uaa']^or-- 
tezza , meoita di -otte petzi di artiglieFls . Al principio' 
della Valle «.djacent^, si ossefva una pérenne Fonte* 

f37) Annali d' Italia Tom. 3Ìl. 13. ,3. 184 alo. T* . , 

(38j „ Questo Castello fu erfigcato dopo la morto di Tallio, 
„ 637. anni innanzi 0. C. ed al tempudi Anco IV. Ra 
„ dei Romani, il quale per edifit-are W^Ciltà di Ostia ^ 
„ medi all'Elba a prenderi: del minerale par ridurlo tn 
„ ferro , e da questo traffico , ed osportaiiono si aTrMÌo* 
» oè al Locale, e vi edifijà il Paese, cui imposa il noraa" 
„ di Sirio i Da^li Abitatori questo vocabolo fu corrotto in 
" rf'S " . P".'. 'JI ^'^A P"""»» qawl» Tarn Miste ditate' 
^ it TmjfM di Cuffia OfitBpto.^ 
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Di o Eia "Rivo Al ae^B, che scatsrìieeda clntjue canaJ 
li, aventi sopra due pollici di diametro; Quest'acqua 
è ottima, ed abbondante , e di cosi fatta natura, chQ 
cresca e caia a misura , rhe crescono , e calono i glor- 
ili . l^el ^olstizia di £stJte scorre ìa maggior copia , Cr 
nel Solelùzio d'Inrertiò scema molto ., Ciò accade dagli 
luDOii, che nelt* Inverno si riconcentrano nelle risceiv 
della tsrra , ma crescendo il 'salordel Sole cop>a il non 
ttro Emisfero, attrae tilla supcrlìc^e gliiimori riccmcen- 
trali , e 'Quindi ne segue , che più copiosamente scaCu- 
riiice r Estate , che 1 Inverno . Qutst' Ai. qua dk mota 
quotidianamente , e serve a far macinare diciotto Mu« 
lini a due Hacine esìstenti nel Declinale della Tatls 
del .Paese lino alla Spiaggia , che sono poco distanti: 
l'uno dall' altro > radunando ■ e ritenendo l'Atqua ia' 
tanti bottini e ricettacoli , nei quali si conduce pei: 
mezzo delle gore . Oltre il servizio delLi Ptipola^ione , 
D del Bestiame t questa sorgente così copiosa dì Ai qua 



per una, o più Cartiera, è per le Concie di Pellami, 
■« fòsse pfomosso Questo ■/amo d' indauria. 

In queste Territorio esisteva il GasCello di Laudai 
mia, i di cui abitaufi attendevano al Negozio dei 
marmi, perchè nelle viciijan7e vi esistono oggi pure 
marmi Eni di color verde , e mischi Si vuole , che detti 
abitanti andassero in ajufo dei Trojani nella Guerra 
contro i Greci per l'amore, che portavano a Friaptf 
Re di Tioja. per la sua antìclilth . 

Poco distante da Bio egi^teva parimente l'antico 
Castello di Glasserà edificato da Gracco Noliiltj Ro- 
mano al tempo della Dittatura , e quando i Volterra- 
ni erano P^idronì dell' Isola dell' E bn, . Fu smantellato 
e bruciato dti BirbnroaSB nel 1534- In queste Vicinan- 
ze esiste attutlnsQte Ù Ohifisa di S. Caterina Vergjoe 
Alessandrina, nalla dì cai ap|arÌ7.ioae io questo Ìu<m[0 
fu formato procsBso dalk'Cans Vescovile dì Kam 
rtttias.(39), ; 

(39) llMa'gittralo* ft Gomanirìi tti ^io deliberò nelF Ada- 
oaiiM pubbiin del i3. NoirambfO 1624. « Che 'itProce«o 




• Seri* 
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Il Quadro con CiistallO , che rap[>reseat(i ijuesCf 
Santa" eoo la Vergine Maria, e Gesù Bambina in ntw 
ài sposarla, è pittura del celebre Giovami Mao aiti 
detto Giov. da S. Giovanni 

Kio fu dicbiarato Capo Luogo Liio^o dell' E!b& 
con dispaccio della Principessa Sovrana in data di Ce- 
nova il 23. Novei&bra 1^96. , cociferntato dalla Prin- 
cipessa Eleoiiora'cbll' oracolo dell' Em. Sig. Cardinale 
Cdlcagnini , Decani» della Sacra Rota in Roma , e Pro* 
fidente dello Suto di Piombino net' di il- Febbiaiii 
-|j36.(Brevo di Fiombioo aya.] 

CAP. XIL 

Càpolivtn . ■ 

. ■ Alla cifDB di una Collina , ed in una bella jitua" 
Jlièoe è fabbricato questo Ca£teSlo . 

Vicino alla CfaieSa della SS^ Vergine dell' AcODa 
■In questo Territorio, ésisteva il diruto Castello Uleloa. 
edificato dagli Elbigiuì sotto il dominio dei Rodlani, 

I^el Monte detto la Calamita in questo atesso Ter- 
ritorio, esiste iina Grotta foroats di piètra calcarlo, nélfft 
quali si att&cca alle pareti del Vetriolo verde : Indetto 
Sonte si trova In Calamita bianca, cbe è uiedidìaaìo » 
e la'nera ha la virtù di tirare il ferro, e se neserro- 
no i Alarinarj per la SuesoU , essendo di tutta perfè"- 

' ùone: Vi sì vedono patìmaate delle Scliiume di feri» 
e in più parti si trova ancora del zolfo , bolo bianco, 
e rosso , vetriolo buonissimo , ed altri prodotti . 

Keferlace il Tronci ( Ist. Pis. ) i^be il Papa Grego- 
gorio XI. nel Viaggio per mare da Avignone a Roma 
fu obbligato dalla bufera , f mar grotso a preoder ter- 
reno 1 ed approdare noli' Isoìa dell' Elba alla Cala di S. 



„ e Seotenia dell' AppirliìoM ^ e de! Sii'aoolì li potibli- 
■ ti oaWB dal Sig. Vuiaria del Vttioavo di JiMSa t e efae ai 

„ guardasse come di Aitivi il glOrOO IT Aprile • » C 
" do Coniigli h 6!).'f.3. ' - 



Miniato, da tiove andò a Gapoliveri, e io questo luo- 
go consacri 1* Altare ddla Chiesa di S. Blicliele oggi 
tidotta a Gaàipo Santo 



distànzà di un miglio dal Fono, t sopra dua 
Fromòatori sodo jìtoati questi due piccoli Fi^Bit , e fu- 
rono edificati conquesti nomi aell* anno di Gr, SÓr, sot- 
to il Pontificato di S. Felice IV, GiuBtiaiano Ulpe- 
ratore, e Alboino "Re à" Italia . 

Le Case quasi tutte sono fabbricate di Granito, 
che si scorge io quantità nel Territorio , e che con- 
siste in un quarzo bianco chiaro, e in sfoglie di mi- 
tìa. nero . 

Vi li trova pura la FiatA - Granito , di coi nel 
11S9. furono dai Fi^abì formatie tre Colonna per l' Opo- 

ja della Chiesa ai S. Giovanni (4u) 

Vi si irota inoltre la Pietra Amianto che in tem- 
po dc'Ai Amichi B.t)ii)aai irdotta in modo di fìlatnr» 
se 110 lecevano sacca per coaseiTaie ie Ceneri degli Im-. 
peratori . 

"San molto dlstantft fisìtte là dUatm&ta forte di S. 
Giov. Ba(t.,mail 1 3. Agosto 1897 fu dato principio al- 
la fabbrica <lcll« nuora Torre (41) 

Iti questo Territorio di Campo si pretende esiates- 
se l'antico ferapìo di Glauco Dio del Mare , dove 
uelle sue Feste concorreTa molta- Gente Marioareeca 
ad a&gere le Tavolette dei loro Voti ■ 



oggi detto il Reiiiso, che fa capo al Golfo dì Proc- 



,(40) Ughefli in fin. 3. Tom. Anna!, ror. Pii. 
(41) Die norie «ttntte dai Libri antichi delta Comanitàdi 
Ganpo dal fn liig. Coaialtore Appolloaio Favolini . 



CAP. xitr. 



S. Piero , e S. Ilario in Campo 



Gap. xlV* 




oaestoiB febbrica edifican dt frooidit Bomano CA- 
pitaoo dalle Truppe Pratorìane , cbe si snppope. quivi' 
•i refugiaste ìd occaiiona della Gnerta fra i Koiùbdì, 
e Gartagioeai .- 

Nella Sfontaena tra la ptintà dell^Agnooe, e. la 
Valle di Rè di Noce eaine^ il diruto Castello , ano- 
dei prìacipaii dell' Isola , edifìoato da detto Proóìdo, 
da cui prendeva il nome an<hQ il Golfo, e la spiag" 
(ìa t TOcabol» corrotto da Frocido in quello di f rocchio. 

CAP. XV. 

9 

£^ lituato sopra od colle beoe esposto !n poca dt' 
■taaza dalla Marina dì Marciana. 

-la t|ueEto territorio sì crede esisteste la distratta 
Città Corrainsi' e nella valle. di S. Martino l'altra 
Cittì di Valeria» edificate dalla Cnaiglia dei Valerj dopo 
V oipiigauiooe di OtaiieaU mll* Itola di Sicilia (;^) . 

. CAP. XVt 

£!>itu&ti io luogo alpestre j e ^aoo, ha maa» 
tague aono le pi& elevate dell* Isola» ed aioona tal" 
monta Koieeie, che ooa è poHibìle Baliro sulla loro 
ctoa.- ■ - . 

Io qttesto Territorio eiìsteva 1* antico Castello di 
Pononte, distratto da Barbarona nel i55i. 



(49) » A Saraotfna Oeote, vel Haetìope quod in Aeifialia bii 
n ad oihilDm VaUria Òivitaa redacta fuisie. Sic autem 
« qnod aeoidit Anno lc«l. Scliitit No*t»e in' Pontiliaita 
f, loannis XIX. imperaniibat Basilio* et Ct>n>tBatÌ* .quod 
„ MStea VirtUtOi armiaqaa Piaaaorafa nagno IsboHMl"- 
» ban CIbmU vieta fiilt( jM.aÌt. ) 



8. Carbone Tckmto di Popuhmla A rhltb io una, 

cella situala iu un aspro monte cel mezzo fra Marciana, 
e Poggip , dose morì (43). Vi è oggi la Cl^ìeEa sotto 
detto titolo. 

Alia riva del Mare preeso VaroVàDEi vi è 'im set- 
terrsDsV nel granito j che ti chiama Gara d' Oro , ed 
è quasi wcnpre inondato dall' acqaa dal Mare medeBioio . 

Nel risiedeva in Harclaoà' 11 Signore di^ 

Fiorabino, e vi è Benipre il locale, dove ìn antico ri 
batteva moneta , cbe si chiama la Zecci^. . 

L'Arcidiacono Filippini di Marciana è itato nae^ 
Scritlore lEtorico dell'Isola di Corsica. - 



Sopra i' Isola dell* Elb» . 

S O N E T T 0 X4/^ 

. £Iba dal Tosco M^r Isola altera 
D' inetaaribìt CJaìtbe feconda , 
Gli'Etalia ì "Greci Dominar, 'com'era, 
Qual ^Fitrnace , che fbrro ognor dìfTooda. 
Aoinira il tuo valor l'età primiera. 
Sa' Gioione il tuo Porto Argoo aìrcoada, 
Se cull' ìaviRo Enea oiarei ' gaerriera. 
Se a Canne vai, u'il Latin Angue inonda. 
Fid' Ancella di Alfea , vincer non basca. 
Oste virin ten ricde al patrio [etto 
Debellato Aragon, cbe Oriia contralta, 
. AffVioan , Aleman» Brtttaa è aatFette ; . . . 

E té oggi il forte Gallo in Te lovcaatl , / 
Di Guerra , e di Politica b Y eiTetto I 



US) Ex Lib. Dialog S. Greti. Pap'e ^>'>- 3- Cap. II. 

(44) Questa poetica Composizione à del medesima Autore 
dell' Opera US, che ha per titolo Sali' Invasioni dello 
«(.Stato di FìoDibino oMminata ool naturai diritte delle 
M Genti • a deOe'aneoquive nopipasaiìaiii » diviia in 9. Qap> 
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FROl^STA DEIiIi' EDITORE 



pubblicando la presente Operà è neoeiaario diavrertire. 
•he la medesima fu compilata prima ohe aeguisaero i pasBa-. 
tì «vvenimenti relativi al nuovo destilo deH' Isola dell* Elba, ' 
restata or» «otto il dominio del già Imperator de' Fran- 
«flii. Queatai pertanto !« cagione, per cui nel deoorio dell' 
Iitoria'non parlati punto del nuovo Principti dell'Isola, nh. 
delle oiroostanie che l'hanno accompagnato . o del nuovo 
online di cose ivi stabilito; e ciò serva a scanso di qua< 
lunqu e rimprovero chepotesse farsi all'Autoredella medesima. 

■ Si aggiunga soltanto che a norma del Trattato conohiuso 
ili Parigi il dì 11- aprile 1814., edcn'nddioaiionegiàfàlla 
dalrliiiperator Napoleone di ogivi suo riirillosaU' Impero Fran. 
cese e ani Reeno d Italia , essen.ìogli aUta assEgnala la dctts"^ 
Isola dell'Elogi coiqe su «'soggiorno e Principato per esser da 
lui possedoto in piena Sovranità , egli giunse a Portoforraìo 
il H 4. Maggio 1814. e sbarcatovi col seguito di vari go- 
nenli ed altre persone 1 fii quindi messo, in possesso del!» 
medwiina, ove attualmente risiede con una special Coito ^ 
avendo in seguito ricevuti equipaggi, doiQesticì e tiupp» 
per aoatenere,, benobè in un oircoacritto. t^nitoiio, qiMl 
ol|A ^ oo^p<^rta^Ìle oon la ma atrcoitùito. 
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